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Sviluppo delle professioni

Come tenere sott’occhio i piani  
di formazione in officina
Di Franziska Wettstein e Barbara Petrini

Gli e le aspiranti della professione meccatronico-a degli 
impianti di trasporto a fune AFC devono raggiungere 74 
obiettivi di prestazione nell’arco di quattro anni nella lo-
ro azienda formatrice. Per questo diventa importante che 
formatori e formatrici in azienda abbiano a disposizione 
uno strumento adatto che agevoli questo loro compito. Per 
la professione con AFC di meccatronico-a degli impianti 
di trasporto a fune è stato sviluppato un cartellone spe-
cifico per l’officina.

«Nella nostra professione, per esempio, il formatore in 
azienda responsabile di apprendiste e apprendisti può 
essere il direttore tecnico di una funivia; naturalmente 
questa persona conosce gli atti normativi e le disposizio-
ni in materia di formazione», spiega Michael Nydegger 
di Funivie Svizzere, «tuttavia, una grande parte della for-
mazione pratica viene insegnata da altre persone dell’of-
ficina, che non stanno sempre a consultare i documen-
ti.» Per assicurarsi comunque che tutte le competenze 
contenute nel piano di formazione vengano acquisite, i 
formatori Michael Nydegger e Pascal Ziegler hanno rea-
lizzato un cartellone da officina.

Tutti gli obiettivi di formazione in un colpo d’occhio
L’idea è nata ispirandosi al cartellone da officina realiz-
zato per meccatroniche e meccatronici di automobili du-
rante l’ultima revisione della professione. L’obiettivo di 
questo cartellone è quello di presentare in un colpo d’oc-
chio tutti i contenuti del piano formativo, che per questa 
professione si articola su più di 20 pagine. «I formatori e 

le formatrici possono così dare un’occhiata al cartellone, 
per esempio durante la pausa caffè, e accertarsi facilmen-
te di non aver dimenticato niente nella formazione delle 
apprendiste e degli apprendisti», dice Michael Nydegger. 

Impostazione coordinata delle competenze
Il cartellone è suddiviso negli otto semestri che compongo-
no la formazione quadriennale. Grazie a parole chiave rias-
sume facilmente le competenze operative e gli obiettivi di 
prestazione e li collega a tipiche attività pratiche. Inoltre, nel 
cartellone sono indicate quali risorse, in termini di cono-
scenze, capacità e atteggiamenti, devono essere trasmesse 
e in quale degli otto semestri vanno trattate. Per la sua rea-
lizzazione ci si è basati sulla tabella di coordinamento dei 
luoghi di formazione, a sua volta messa a punto da Funivie 
Svizzere in collaborazione con la SUFFP. Questa tabella ga-
rantisce il coordinamento della formazione fra i tre luoghi 
di formazione, sia in termini temporali sia contenutistici. 

■  Franziska Wettstein, specialista in sviluppo delle professioni, SUFFP
■  Barbara Petrini, responsabile di progetto senior presso il Centro per 
lo sviluppo delle professioni, SUFFP 

▶ � www.suffp.swiss/applicazione-della-formazione-professionale- 
di-base

Praticare l’interdisciplinarità 

Missione spaziale
Di Luca Dorsa

Creare un satellite delle dimensioni di una lattina che 
sganciato da 1000 metri di altezza raccolga determinati 
parametri atmosferici durante la sua discesa a terra fre-
nata da un paracadute. La squadra Swisscan, formata 
da sei giovani della Scuola d’arti e mestieri di Bellinzo-
na, ha rappresentato la Svizzera all’edizione 2020/2021 
del concorso CanSat dell’Agenzia spaziale europea ESA, 
aggiudicandosi il premio onorario.

Matteo Mozzini, vicedirettore della Scuola, accarezzava 
da diversi anni l’idea di formare una squadra con la qua-
le rappresentare la Svizzera al concorso CanSat (satellite 
in lattina) dell’agenzia spaziale europea ESA.

Il viaggio ha inizio nell’autunno 2020, con un brainstor-
ming tra docenti e persone in formazione in preparazione 
del dossier di candidatura per definire le missioni che il sa-
tellite avrebbe compiuto, tra cui citiamo a titolo di esempio 
la misurazione della direzione e dell’intensità del vento.

Interdisciplinarità e sviluppo di competenze
La squadra, seguita dal docente Rinaldo Geiler, è compo-
sta da cinque ragazzi e una ragazza di professioni tecniche 
e anni di formazione diversi. Il lavoro in team è una sfida 
anche a livello organizzativo. Permette però ad allieve e 
allievi di affacciarsi a un’altra professione, di sviluppare in 
modo ottimale competenze quali il senso critico, la comu-
nicazione e la creatività in un contesto altamente motivan-
te e valorizzante in cui interloquiscono, tra l’altro in ingle-
se, con le ingegnere e gli ingegneri dell’ESA.

«Con questo progetto la squadra ha imparato a gestire 
gli imprevisti, non solo di natura tecnica, esercitando la 
flessibilità, senza lasciarsi abbattere da un evento come 
la pandemia che ha cambiato il programma del concor-
so», spiega Matteo Mozzini. Il lancio del satellite in una 
località europea delle squadre in competizione è stato in-
fatti annullato e così Swisscan ha deciso di organizzarlo 
di propria iniziativa e dopo un’attenta valutazione dei ri-
schi, sul Lucomagno.

Valore aggiunto per tutta la scuola
L’esperienza della partecipazione al concorso dell’ESA ri-
marrà impressa nella memoria della squadra che ha com-

piuto la missione, ma anche in quella della SAM di Bel-
linzona che è stata coinvolta nel suo insieme con una pre-
sentazione del progetto diffusa in diretta streaming nella 
primavera del 2021, durante la quale sono intervenuti an-
che l’astronauta Claude Nicollier e l’ingegnere elettroni-
co Bruno Storni.

«Questa esperienza ha inoltre messo in luce quanto la 
motivazione, l’entusiasmo, il lavoro interdisciplinare in 
équipe permettono ad allieve e allievi di andare oltre», 
racconta Matteo Mozzini. «Permette infatti loro di sco-
prire la propria creatività intellettuale nell’affrontare pro-
blemi e imprevisti insieme e di vivere concretamente il 
potenziale del transfert».

■  Luca Dorsa, coordinatore regionale Comunicazione, SUFFP

▶  www.samb.ti.ch/swisscan-blog
▶  https://cansat.esa.int (in inglese)

Elaborare programmi aziendali di formazione con il supporto 
della SUFFP

La SUFFP, su incarico della Confederazione, sostiene le organizza-
zioni del mondo del lavoro oml nella realizzazione di tutti gli  
strumenti per l’applicazione della revisione totale o parziale delle 
professioni. Proprio nella realtà aziendale, a volte frenetica, è  
importante disporre di strumenti di formazione semplici e di facile 
applicazione nella realtà lavorativa. I collaboratori e le collabora-
trici della SUFFP, grazie alla loro esperienza, aiutano le oml a tener 
conto in modo ottimale delle esigenze delle persone in  
formazione nelle aziende formatrici.

↑	� Foto di Belinda Schmid, ultimo anno di scuola specializzata  
superiore in fotografia, Scuola di arte applicata di San Gallo

↑	� Foto di Selina Slamanig, ultimo anno di scuola specializzata superiore in 
fotografia, Scuola di arte applicata di San Gallo
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